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SERVIZI. STANZIATI 17 MILIONI

Anziani,Torinostacca l’assegno
erafforza l’assistenzaadomicilio
Gli enti piemontesi che gesti-
scono i servizi socio-assisten-
ziali (nel Biellese i consorzi
Iris e Cissabo) riceveranno
dalla Regione 17 milioni per
l'assistenza domiciliare degli
anziani non autosufficienti,
tra assegni di cura, buoni fa-
miglia, cure in lungodegenza e
letti di sollievo (inserimenti
transitori nelle case di ripo-
so). Lo ha deciso l'altro giorno
la giunta, ma non si sa ancora
quanti soldi arriveranno a

Biella. Certo è che, date la ri-
duzione dei posti letto negli
ospedali (un giorno di ricove-
ro in ospedale costa 900 euro
a persona, in casa di riposo
100) e la difficoltà ad ottenere
la convenzione con l'Asl, l'as-
sistenza a domicilio è il futuro
per gli anziani che non posso-
no permettersi di pagare le
rette delle case di riposo. Nel
Biellese sono 1000 gli anziani
in attesa della convenzione:
alcuni sono comunque in casa
di riposo e la loro retta è inte-

grata dai consorzi (il Cissabo
del Biellese orientale, ad esem-
pio, per quest'anno ha messo in
campo 250 mila euro per que-
sto scopo), altri si affidano a
una badante e ricevono l'asse-
gno di cura. «L'anno scorso
all'assistenza domiciliare ab-
biamodestinato 330mila euro e
seguito 115 persone - dice Stefa-
no Ceffa, presidente del Cissa-
bo -. Quest'anno per ora abbia-
mo previsto 90 mila euro per i
progetti già avviati, oltre ai 50
mila del progetto “Home care

premium” in collaborazione
con l'Inps per gli ex dipendenti
pubblici, e attendiamo di sape-
re quanti soldi ci assegnerà la
Regione». Nel 2012 la Regione
aveva impegnato la stessa cifra,
17 milioni, ma il confronto con
l'anno scorso è difficile da fare
per via delle modifiche delle so-
glie di accesso alla quota sanita-
ria, stabilite con la valutazione
geriatrica. Le quali sono state
oggetto di ricorsi e impugnazio-
ni. «Con l'innalzamento del li-
vello di non autosufficienza per

accedere alla quota sanitaria -
spiega Ceffa -, nel Biellese i po-
sti convenzionati sono 600 e
delle 1000 persone in lista di at-
tesa gli aventi diritto sono il
30%, 300, un numero che coin-
cide con il turn over nelle case
di riposo dovuto ai decessi. Per
gli altri 700 servono integrazio-
ni, assegni di cura e assistenza
domiciliare». Il 4 aprile a Cos-
sato ci sarà un convegno pro-
prio sulle cure domiciliari orga-
nizzato da Comune, Acli, Cissa-
bo, Inps e Il filo di Arianna.
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Atcpoco “trasparente”
maconscarse risorse
A quasi un anno dall'entrata
in vigore degli «obblighi di
pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni» introdotti dal
decreto legislativo 33/2013,
le 7 Atc del Piemonte fatica-
no ancora ad adeguarsi alla
normativa.
Tra queste anche quella

di Biella. Mentre infatti il
sito dell'Azienda di Torino
sempra il più completo, e
Atc Vercelli si aggiudica la
«maglia nera», quello di
Biella pubblica i bilanci dal

2001 fino al preventivo 2014,
ma risulta carente per
quanto riguarda i curricula
dei dirigenti, i relativi com-
pens i , i l patr imonio
dell'azienda e l'albo preto-
rio è una pagina bianca.
«Il fatto è sempre solo uno

– spiega il presidente dell'Atc
Biella Giovanni Femminis -:
siamo obbligati a osservare
determinate indicazioni ma
non siamo messi nelle condi-
zioni di farlo: Torino si affida
a una società esterna per
pubblicare sul sito, e ha 200
dipendenti, dei quali 25 si oc-

cupano della parte informa-
tica. Noi abbiamo una man-
ciata di dipendenti e nessuno
competente in materia di
computer. Chi deve occupar-
si di inserire i documenti sul

sito è un dipendente che deve
lasciare in sospeso la gestio-
ne dell'Azienda. Comunque
ci stiamo adeguando, compa-
tibilmente con le nostre pos-
sibilità». [S. ZO.]

In casa Atc si fatica ad adeguarsi alla nomativa sulla trasparenza

POLITICA

Pichettodribbla
leprimarie
“Mac’è il rischio
di spaccature”

Sarà un biellese l’anti-
Chiamparino con cui il cen-
trodestra punta a conservare
il potere in Regione. Gilberto
Pichetto esce indenne dalla
bagarre primarie sì-primarie
no che ha spaccato la coali-
zione e resta l’uomo forte con
cui Forza Italia corre alle ele-
zioni di maggio. Incassando
anche un passo indietro della
Lega, che rinuncia alle con-
sultazioni interne e salda
l’asse con gli antichi sodali.
Riluttano Fratelli d’Italia e
Nuovo centrodestra. Che in-
vece le primarie le hanno già
organizzate. L’appuntamen-
to è fissato per il 6 aprile: ur-
ne aperte a chiunque raccol-
ga almeno 200 firme entro lu-
nedì prossimo con 50 seggi in
tutto il Piemonte, concentra-
ti nei centrimaggiori, e senza
bisogno di oboli da parte de-
gli elettori per partecipare. Il
problema è cosa accadrà do-
po in casa centrodestra. Per-
ché chiunque vinca le consul-
tazioni dovrà vedersela con
Pichetto. E con Fi che di pri-
marie non vuol sentirne: «La
situazione è fluida e confusa
– spiega l’interessato, che è
anche coordinatore regiona-
le del partito –. Abbiamo
scelto di non fare le consulta-
zioni e di non parteciparvi,
ma restiamo interessati a co-
struire una coalizione con
Fdi e Ncd, quindi vedremo i
punti di convergenza prima
di decidere. Naturalmente il
rischio di una spaccatura esi-
ste, però auspico sia possibile
trovare una soluzione che
metta d’accordo tutti». Al la-
voro, per risolvere la querel-
le, ci sono i tavoli nazionali
dei rispettivi partiti. [S. M.]

Inbreve
Biella
«Taggalamagagna»
Numerosesegnalazioni
�Fioccano segnalazioni
all’annuncio dell’iniziativa
«Tagga la magagna» con cui
il Movimento 5 stelle Biella
invita i cittadini a sottolinea-
re con una foto o una mail i
problemi della città: «Ci è
stato indicato che alcune
lampade al neon rotte sono
depositate a fianco dei casso-
netti di rifiuti nel parcheggio
dietro all’Agenzia delle en-
trate – scrivono i grillini –. I
rifiuti sono lì da almeno un
anno, nonostante tutti i gior-
ni passino i vari incaricati:
cosa si aspetta? Forse che dei
vandali si divertano a rom-
perli?».

Candelo
Il figliominorenne
«nascosto»dall’amico
�Rincasato dal lavoro non
trova il figlio minorenne. Lo
chiama al cellulare ma lui
non risponde. Così il padre,
temendo chissà cosa, preoc-
cupato chiama i carabinieri.
Sarà lo stesso figlio, poco do-
po a farsi vivo: forse per sot-
trarsi a un castigo o a un rim-
provero il ragazzo aveva de-
ciso di nascondersi a casa di
un amico.

Biella
Regalacioccolatini
neigiardinipubblici
�Il gesto di generosità di
un anziano che ha offerto dei
cioccolatini a due bambine
che stavano giocando tra i
viali dei Giardini Alpini
d’Italia a Biella non è piaciu-
to a uno dei genitori. Questi,
insospettito che l’uomo na-
scondesse un secondo fine,
ha segnalato l’episodio alle
forze dell’ordine. In pochi
minuti gli agenti della polizia
municipale hanno raggiunto
l’area verde rintracciando
ancora il pensionato che ha
spiegato la sua buona fede:
l’uomo è stato semplicemen-
te identificato.

Caprile
Allarmeinmunicipio
Guastonell’impianto
�Il silenzio della notte
rotto dalla sirene dell’allar-
me del municipio. È succes-
so a Caprile. In pochi minuti
il sindaco, Massimo Pagani-
ni, ed i carabinieri si sono
precipitati nella piazza co-
munale per constatare però
che si trattava di un sempli-
ce guasto nel sistema antin-
trusione.

Sonoinarrivoifondi

aiConsorzi IriseCissabo

Millepersoneinattesa

dellaconvenzioneAsl

Gilberto Pichetto
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D
ecaduto. Surro-
gato. Contestato
con un ricorso
che in tempi bre-
vi sarà presenta-

to al Tar dall’ex presidente
della regione Mercedes Bres-
so. Ieri il Consiglio regionale
del Piemonte ha preso atto, a
larga maggioranza, della de-
cadenza di Michele Giovine,
leader dei pensionati per Co-
ta e condannato in via defini-
tiva a 2 anni e 8 mesi per le
firme false che hanno portato
i giudici amministrativi ad
annullare le regionali del
2010. L’assemblea regionale,
questa volta solo con i voti del
centrodestra (21 su 36) e a
scrutinio segreto, ha votato
per permettere a Sara Fran-
chino, prima dei non eletti, di
subentrare nella carica. Tut-
te le opposizioni non hanno
partecipato al voto. LaBresso
è andata oltre.

Nuova istanza
La sua tesi è che la lista Pen-
sionati per Cota è stata di-

firme». I legali della Bresso
stanno accelerando l’iter per la
presentazione del ricorso per
discutere il caso nelle sedute di
metà aprile del Tar, cioè prima
del deposito delle liste.
Pronta la replica della Fran-

chino: «Non sono io a cassare la
sua tesi pur suggestiva, ma il
Tar Piemonte nel giudizio di ot-
temperanza. La verità è che la

Bresso odia i Pensionati perché
le abbiamo fatto perdere le ele-
zioni nel 2010 e dopo 4 anni non
riesce ancora a darsi pace».

Scontro politico
L’affondo di Bresso ha provocato
una dura replica da parte di
FrancoMariaBotta,capogruppo
di Fratelli d’Italia: «Lo scrutinio
segreto è a garanzia della libertà

Regione, stavoltaGiovineè fuori
Ma il centrodestra vota per il subentro della Franchino, l’opposizioneprotesta e laBresso vaalTar

il caso
MAURIZIO TROPEANO

Scrutinio segreto
Il Consiglio regionale ha votato la decadenza di Michele Giovine e la sua

sostituzione con Sara Franchino a scrutinio segreto

chiarata nulla e per questo
«motivo non esiste più». Dun-
que è «inverosimile votare la
surroga». Da qui il ricorso: «La
conseguenza politica di questo
atto è che Giovine e Franchino
avranno la possibilità di pre-
sentare alle prossime elezioni
regionali la lista Pensionati per
Cota o una con un altro nome,
senza bisogno di raccogliere la

di voto dei consiglieri regionali,
non siamo in Urss. Stupiscono la
contestazione del Pd e le dichia-
razioni surreali dellaCrudeliaDe
Mon Mercedes Bresso in ordine
anuovi ricorsi» .Non lapensaco-
sì Aldo Reschigna, capogruppo
Pd: «Hannovotato a scrutinio se-
gretonel tentativodi evitareogni
responsabilità individuale su un
atto di dubbia legittimità». E il
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Letappe

grillino Bono parla di un «voto
scandalo».

La legge elettorale
I timori della Bresso è che an-
che la prossima competizione
elettorale si possa portare die-
tro una sequela di ricorsi. Tutto
nasce della disposizioni conte-
nute nella legge 21 del 2009. Lì
ci sono le norme che permetto-
no ai partiti di presentarsi alle
elezioni regionali senza racco-
gliere le firme dei cittadini. La
decadenza del Consiglio dimez-
za il numero di sottoscrizioni
necessarie. A Torino la forchet-
ta va dallemille alle duemila fir-
me. Per le altre province il tetto

è minore. Non raccolgono le fir-
me quelle formazioni che sono
collegate con un partito che si è
presentato alle politiche eleg-
gendo un parlamentare in Italia
e in Europa (e i Pensionati han-
no un rappresentante a Stra-
sburgo). Esentati anche i grup-
pi presenti a Palazzo Lascaris. I
capogruppo, poi, possono deci-
dere di collegarsi ad un altra li-
sta, «accreditandola», senza
firme, alla corsa elettorale. Le
ultime deroghe sono alternati-
ve tra loro.

Retroscena
ALESSANDRO MONDO

L
e primarie possono es-
sere un valore aggiunto
per il centrodestra, se

sono di coalizione. In alterna-
tiva, la cosa non fa per me».

Porchietto si smarca
Dopo Michele Coppola anche
Claudia Porchietto, tra i candi-
dati in quota Ncd, si chiama
fuori dalle «mini-primarie» lan-
ciatedalsuopartitoconFratelli
d’Italia. Un diniego che in atte-
sa di eventuali altre candidatu-
re riduce a due i nomi in lizza:
Guido Crosetto, sostenuto da
FdI, ma forte di appoggi anche
nel partito di Alfano (Costa,
Bonsignore) eGiampiero Leo.

Il silenzio di Crosetto
Una sfida a due che restringe

bruscamente il panorama dei
«competitor» e, stando a indi-
screzioni, susciterebbe le pri-
meperplessità nello stessoCro-
setto, convinto che le primarie
hanno un senso se sono di livel-
lo. Voci non confermate. Ma
tant’è: in questi giorni nel cen-
trodestramanca tutto fuorché i

«rumors», esasperati da un at-
tendismo che qualche malizio-
so, esagerando, legge come un
regalo a Chiamparino, se non il
frutto di improbabili accordi
sotto banco.
Certo è che l’uscita di scena di

Coppola e ora di Porchietto - dal-
le «consultazioni bonsai», s’in-

tende - rischia di lasciare tanto
Ncd quanto i «Fratelli» con il ce-
rino inmano.Amenodieventi ta-
li da sparigliare le carte - ieri il ta-
volo allargato del centrodestra,
previsto a Roma, è saltato per
l’ennesima volta -, il dado è stato
tratto e ora bisognerà farle, le
«mini-primarie».

Pichetto isolato
Sul fronte di Forza Italia la si-
tuazione non è migliore. Gil-
berto Pichetto, lanciato dal Ca-
valiere, attende che Berlusconi
o chi per lui si decida a prende-
re in mano la situazione Pare
che ieri a Roma abbia comin-
ciato a muoversi qualche in-
granaggio - i vertici nazionali
dei «Fratelli» hanno cercato un

gancio con Berlusconi, ieri sera
si vociferava di un incontro tra
Matteoli e Schifani - ma senza
sbloccare l’impasse.

Falchi e colombe
La situazione è complicata dalla
convivenza di linee diverse, trat-
tativiste o oltranziste, non solo
tra partito e partito ma all’inter-
no degli stessi partiti. La Lega si
tiene aperte tutte le strade: dalla
corsa in solitaria a quella con
ForzaItalia.L’Udcdemandaogni
decisione a sabato, quando Lo-
renzoCesa sarà aTorino.

Scambi di accuse
Durissimo Enrico Costa, Ncd:
«Forza Italia si è limitata a lan-
ciare un nome, non ha condiviso

le primarie e non ha fatto con-
troproposte. Prendo atto che vo-
gliono rompere la coalizione, i
margini per una mediazione so-
no davvero minimi». Da Forza
Italia la vedono diversamente.
Osvaldo Napoli: «Sorprende as-
sistere a questo cupio dissolvi
del centrodestra daparte di alle-
ati presi dalla fregola di mostra-
re i muscoli e vestire i panni di
Napoleone». Lucio Malan:
«L’appello di Berlusconi all’uni-
tà, evitando egoismi e personali-
smi, si adatta anche al Piemon-
te». Emanuela Repetti: «Nessu-
no snobba gli altri partiti, ma
non possiamo farci dettare le re-
gole da quanti, presumibilmen-
te, usano il caso-Piemonte per
porre altre questioni».

Centrodestra inpanne,
AnchePorchietto

dribbla lemini-primarie
Partiti divisi, ultimi tentativi per trovareunaccordo

L’expresidente: rischio
dielezioninonvalide

Botta: èCrudeliaDeMon

LA POLEMICA

Altri
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Chiamparino:
Forza Italia

lancia
Pichetto: gli

alleati
vogliono dare

voce agli
elettori

«Forza Italiahasolo
lanciatounnome,
senzacontroproposte,
gli spazipermediare
sonodavverominimi»

Enrico Costa
coordinatore regionale
Nuovo centrodestra

«Trovosorprendente
laposizionedialleati
presidalla fregola
di vestire ipanni
diNapoleone»

Osvaldo Napoli
esponente
Forza Italia

SindacodiSusa
Plano(Pd)candidatoNoTav

�Sandro Plano, ren-
ziano della prima ora e
iscritto al Pd, si candida
sindaco di Susa per una
lista civica dichiarata-
mente No Tav con la desi-
stenzadeiCinquestelle.È
stato il senatore M5S,
Marco Scibona, ad an-
nunciare l’evoluzione di
una complessa trattativa
iniziata alcune settimane fa. E nasce un caso poli-
tico che investe il Pd schierato anche con i suoi
esponenti istituzionali a favore della Torino-Lio-
ne. Il segretario provinciale, Fabrizio Morri, affer-
ma sostanzialmente che Plano si è candidato a
sua insaputa - «nessuno ha chiesto di usare il sim-
bolo del partito» - e per questo motivo ha chia-
matoarapporto il segretariodel circoloehachie-
sto un incontro con lo stesso Plano. Morri spiega
però che «a termine di statuto non ci sono le con-
dizioni per cacciare Plano dal Pd semplicemente
per una posizione di dissenso politico». [M.TR.]

Sandro Plano
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